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'SCAPPO E
PENSO: ‘PA-
DRE NICOLA,
AUT AMIE”

'E PADRE NICOLA AUTA. LOTTA ALLUSCIO: LI
BLOCLO. :

'COLTELLI TAGLIENTI. SAMTO CIELO , VOGLIONO FARMI FUORL.
COME N POLLO. | COLTELLI STRIDONQ. STQ IMPAZZENDO.
PSSH, PSSHPSSH, PSSH . GRIDO “ALTO!’, URLO.

o

'QUESTE BESTIE NON Ml LASCIANO IN NESSUN
MODQ.. ROMPONO LUSCIO. UNO SCHIANTO. TORTA,
FOCACLE, PIETRO GAMBADILEGNO, CHIAVISTELLI, PSSH,
PSSH, PSSH, PSSH. :

‘'SCRICCHOLANO, QUI ALLA PORTA. SONG QU LORO! 10
VOGLIO VIVERE, VOGLIQ GRIPARE, MA DELLE CATENE
STACCANO LE SERRATURE ALLA PORTA, IL CUORE BAT-
TE FURIOSAMENTE. :




‘MA PERCHE NON S| AWVICINANO? NON RIESCO NEANCHE A MUOVERE LA .
TESTA, E TUTTAVIA CORRD VELOCEMENTE AL MO AUTORITRATTO APPESO SUSSURRANO DI NUOVO. SI AVVE
ALLA PARETE. Si, QUELLO SONO 10. CON (N SORRISETTO DIABOLICO, PIENG DI CINANO. GUARDO | DISEGNI | MIEI
VITA E DI GIOVINEZZA.. - ' \ LIBRI, LA MIA CAMERA. M CORICO,

E CHUPO Gl OCCH

: TO ALLINFINITO, ” '
szmff%cm ngzllLﬂf; ME E ME: ‘TU SEI DOPQ AVER BATTUTO LA TESTA SUL MURO, SCHIACCIA

L/ UOMO CORAGGOSO, E LA VITA E BELLA I'INTERRUTTORE. LA LUCE S| ACCESE.
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